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Maro/?/ 
La marca britannica Novità per il '91 una 
nel '90 ha aumentato Diesel nella Serie 
da noi le sue vendite 800 e due sportive 
del 20 per cento nella Serie 200 

La Rover Italia insiste e lancia 
tre nuovi modelli sul mercato 
La Rover Italia ha venduto da noi l'anno scorso 
25.944 macchine, con un incremento del 21 per 
cento rispetto all'anno precedente. Forte di una 
gamma rinnovata, ora propone una versione tur
bodiesel nella Serie 800. utilizzando un modernis
simo motore VM a gasolio, e due versioni sportive 
nella Serie 200. Una può anche essere utilizzata 
nette gare di Gruppo N. .... 
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••VALLELUNCA Le notizie 
delta guerra nel Golfo, con gli 
scenari apocalittici che lascia
no presagire, sembra rendere 
^congrua l'atmosfera della 
conferenza stampa che la Ro
ver Italia ha organizzato per il 
lancio sul nostro mercato di tre 
nuovi modelli di automobili. 
Eppure tutto va avanti secondo 
copione. 
; L'anno scorso, un anno di 
recessione per il mercato del
l'auto, la Rover Italia ha vendu
to 25.944 macchine, con un in
cremento, rispetto ai suoi risul
tati del 1989. del 21 per cento. 
Quest'anno conta di mantene
re la sua quota di mercato, for-
* della disponibilità di una 
gamma rinnovata per l'80 per 
cento, di tre nuovi modelli (la 
Rover 825 SO Turbo, la Rover 
216 CTI 3 porte e la Rover 216 
GTi 5 porte) e di una Mini 
Cooper aggiornata nella mec
canica, anche se vista dall'e
sterno fa tanto anni 60. 
• I nuovi modelli Rover, pro

vati all'autodromo di Vallelun-

ga, sembrano giustificare 
(Golfo permettendo) l'ottimi
smo di Robert J. Brace e Paul 
McAngus, massimi dirigenti 
della filiazione italiana della 
Casa britannica. Non solo si 
tratta, nella loro classe, di auto 
di alto livello: sono offerte a 
prezzi davvero concorrenziali 
(soprattutto rispetto alle mar
che estere concorrenti) se si 
tiene conto delle caratteristi
che, delle prestazioni e dei li
velli di equipaggiamento. 

Il pezzo forte è la 825 SO 
Turbo, una imponente berlina 
a gasolio che sembra sfidare 
l'incoerente politica governati
va nei confronti del Diesel e 
che dovrebbe fare la sua parte 
in un mercato che, nonostante 
la crisi, vale ancora in Italia 
150.000 vetture l'anno. . 

Equipaggiata con il motore 
tipo 97A costruito dalla VM di 
Cento (Ferrara), la Rover 825 
SD Turbo si impone per la mo
destia dei consumi (i dati di 
4,9 litri per cento chilometri ai 
90 orari. 6.2 litri al 120.8.3 litri 

Niente sprechi 

• • La Opel ha dichiarato 
guèrra ai consumi e ha messo 
lotto Inchiesta le gomme 
«sprecone». La filiazione tede
sca della General Motors, infat
ti, ha Investito 380 milioni di li
re per realizzare uno speciale 
laboratorio mobile (nella fo
to) che consente al suoi tecni
ci di misurare con estrema pre
cisione gli attriti provocati dal
la resistenza aerodinamica, 
dagli organi di trasmissione e 
dal rotolamento dei pneumati
ci su un veicolo in movimento, 
valutando di conseguenza i lo
to effetti sul consumo di carbu
rante. 
. Un primo test, effettuato uti

lizzando vari tipi di gomme, ha 
confermato che tenendo sem
plicemente conto di queste in
dicazioni, al momento di sce
gliere marca e tipo del pneu
matico, è possibile ridurre fino 
al 9 percento i consumi di car
burante. La Opel utilizzerà i ri
sultati delle sue analisi, che 
non sono stati resi noti nei par
ticolari, al momento di fare le 
prossime forniture di primo 
equipaggiamento. 

Il laboratorio mobile della 
Opel è stato realizzato sulla 
base di una Kadett SW. il cui 
telaio e stato modificato in mo
do che l'assale posteriore lavo
ri come un rimorchio sottopo
sto ai soli attriti delle gomme. 

nel ciclo urbano rappresenta
no un record di categoria), il . 
confort di marcia, le prestazio
ni (11,3 secondi per passare 
da 0 a 100 km/h, 190 km/h di 
velocità massima) e per la to
tale rispondenza alle norme ' 
antinquinamento del suo 4 ci
lindri in linea di 2.499 ce. che è ! 
alimentato a iniezione indiret
ta con pompa Bosch e turbo
compressore KKK con Inter-
coolcr. 

La prova di questa Diesel, 
per il resto simile alle vetture a 
benzina della Serie 800, ha 
consentito di apprezzare la ; 
precisione del cambio (un Ch
rysler A568 a cinque rapporti) 
e la potenza del quattro freni a ; 
disco, la cui efficacia è possici- : 
le integrare con un dispositivo ' 
antibloccaggio. Il suo prezzo 
(franco concessionario) è fis- ' 
sato in 34.500.000 lire, più che 

adeguato al livello della vettu
ra. 

23 milioni per la 3 porte e 
23.700.000 lire per la 5 porte 
sono invece i prezzi delle Ro
ver 216 CD, proposte agli ap
passionati di vetture dal piglio 
sportivo che sono stati in Italia, 
l'anno scorso, 72 mila. Parenti 
strettissime delle berline della 
Serie 200, dimostrano la loro 
vocazione per l'imponente 
spoiler posteriore, il terminale 
di scarico sdoppiato e le ruote 
in lega. La Rover Italia le ven
derà anche con un kit di mon
taggio che consente di trasfor
marle In vetture in grado di 
partecipare alle gare di Grup
po N. . • .- : • • 

Anche per questi due mo
delli il pezzo forte e il motore, 
che è lo stesso della Rover 416 
GTi. Si tratta di un bialbero a 

Nella loto . 
alatola nuova 
Rover 825 SO 
Turbo, 
equipaggiata 
con motore VM. 
Sopra II titolo: 
le due versioni 
della Rover 
216GT) 

16 valvole ad iniezione elettro
nica sequenziale che, con una 
cilindrata di 1,6 litri, eroga una 
potenza di 130 cv a 6.800 giri. 
La Rover 216 GTi raggiunge 
una velocità massima di 202 
km/h (200 nella versione a 5 
porte) ed è accreditata dei se
guenti consumi per 100 km: 
6,5 litri ai 90 orari, 8,5 ai 120 e 
9,9 nel ciclo urbano. La coppia 
massima di 14,6 kgm e erogata 
a 5.700 giri e ciò consente di 
passare da 0 a 100 km/h in 9,2 
secondi. 

Da rimarcare che dal t gen
naio tutte le Rover, oltre che 
godere di una garanzia di 12 
mesi senza limiti di chilome
traggio e di una garanzia di 6 
anni per la corrosione passan-

' te, fruiscono gratuitamente per 
: un anno di un programma Ro-
. ver Assistance. , : 

La A F 1 V 9 1 Replica deU'Aprilia 
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L'Aprilia, nota casa motociclistica veneta, che par
tecipa ufficialmente al Campionato del Mondo 
classe 250, commercializza una moto da corsa 
molto competitiva. È la AF1 V 91 Replica 250. già 
pronta per le competizioni senza dover fare ricor
so a «kit» di potenziamento e anche assistita sui 
campi di gara di tutto il mondo. ;...•'.'•; 

UQO DALLO' 

• I È certamente il modello 
più prestigioso deU'Aprilia. la 
API V 91 Replica 250, ma an
che il più costoso con il suo 
prezzo al pubblico di 
48.500.000 lire. 

La Replica 250 (nella foto ri
presa senza carenatura) è una .. 
moto da corsa, tra le poche di
sponibili per ipnotiche voglio- : 
no cimentarsi con un mezzo ; 
competitivo nella categoria 
•250». Tra l'altro la Casa di 
Noale offre, compresi nel prez

zo d'acquisto della moto, una 
dotazione di partì di ricambio 
per il motore ed un corredo di 
abbigliamento per il team. Of
fre, inoltre, l'assistenza - sui 
campi di gara di tutto il mondo 
- di personale specializzato e 
la disponibilità di ricambi. 

Moto competitiva e leggeris
sima, la Replica 250 impiega 
materiali speciali quali magne
sio, titanio, ergal e fibra di car
bonio. Il telalo è costituito da 
un doppio trave inclinato in al
luminio. 

Le sospensioni constano di 
una forcella «rovesciata» con 
steli da 40 mm e doppia rego-. 
lazione idraulica, anterior
mente. Al retrotreno, c'è un 
forcellone in alluminio con 
bracci a disegno differenziato 
e monoammortizzatore am
piamente regolabile. 

Nel settore freni spiccano 
dei Brembo con dischi da 300 
mm e da 190 mm; le pinze so
no del tipo «racing». I cerchi 
ruota sono costruiti in magne
sio ed hanno le misure 3,50x 17 
e 5,00x17; su di essi vengono 
abitualmente «calzati» pneu
matici Dunlop. In quanto alle 
dimensioni, la Replica 250 è 
lunga 1970 mm ed ha un inte
rasse di 1350 mm. L'angolo di ; 
sterzo è di + / • 1,1/2 gradi con 
avancorsa registrabile. Ventu
no litri il serbatolo e 93 kg il pe
so a secco. 

Passiamo ora ad illustrare il 
motore, che è un bicilindrico a 
V di 90*. due tempi, con raf
freddamento a liquido. Vanta 

Ma si può sapere 
quante sono 
le auto vendute? 
• • La Fedcraicpa, l'associa
zione che raggruppa i conces
sionari delle case automobili
stiche italiane ed estere, ha te
nuto a Milano la sua annuale 
conferenza stampa. Temi di ri
to: la situazione del mercato, i 
rapporti con le Case, il proble
ma delle condizioni di insicu
rezza del parco circolante, la 
politica governativa nei con
fronti delle auto a gasolio. 

A proposito del mercato, il 
presidente della Federazione, 
Gian Carlo Cazzani, ha pole
mizzato per la leggerezza con 
la quale sono stati sino a ieri 
diffusi i consuntivi di fine anno 
e, dopo aver assicurato che il • 
consuntivo 1990 di 2.348.172 
unità immatricolate è molto 
prossimo alla realtà, ha rivela- •• 
lo che le auto immatricolate . 
nel 1989 non sono state 
2.363.000 ma 2.310.000. 

C'è stato, quindi, secondo la 
Federaicpa. un incremento nel 
1989 di «sole» 179 mila unità ri
spetto al 1988; ma ciò significa 
anche che il 1990 non è stato, 
come si è sostenuto, un anno 
di crisi dell'auto in Italia, ma 
ancora un anno di vendite re-
cord, con un incremento di 
38.172 unità rispetto all'anno 
precedente. 

SI potrà mal sapere con 
esattezza quante auto vengo
no'vendute in Italia? Cazzani 
ha assicurato che ora lutto è 
regolare, ma U dubbio rimane 
ed è un dubbio pesante, per
chè su queste cifre, come si sa, 
si gioca la politica del settore 
in Italia. 

Nessun dubbio, invece, sul 
fatto che i rapporti tra conces
sionari e case costruttrici non 
siano idilliaci, specie, è parso 
di capire, tra i concessionari e 
il gruppo Fiat 

Le aziende associate alla Fe
deraicpa continuano infatti a 
lavorare sulla base di un man

dato, la cui risoluzione può av
venire con un anno di preavvi
so senza necessità di giustifica
zione. Pubblicità ed azioni 
promozionali vengono decise 
unilateralmente dalle Case 
che, anche se non consultano 
i concessionari, li obbligano 
però a partecipare in tutto o in 
parte alle spese. 

L'elenco delle lamentazioni 
è stato lungo e, ci è sembrato, 
giustificato, ma i concessionari 
non si sono limitati ad illustra
re i loro problemi. Si sono latti 
carico anche di quelli dei 
clienti e, dopo aver ricordato 
essere state - loro proposte 
quella che il prezzo del veicolo 
sia ancorato al momento del 
contratto e non al momento 

. della consegna e quella della 
garanzia triennale, hanno sug-

' gerito lo studio di una forma di 
•assicurazione degli anticipi» 
contro i rischi di dissesto delle 
concessionarie. 

La conferenza della Fede
raicpa ha toccato anche altri 
problemi di attualità: il persi
stere della cieca politica fi-sca
le governativa nei confronti del 
Diesel, che penalizza proprio i 
propulsori oggi ritenuti meno 
inquinanti, e la necessità di ga
rantire la sicurezza del parco 
circolante. 

A quest'ultimo proposito, è 
stato ancora una volta ricorda
to che, nell'arco di quindici an
ni, in paesi come la Svezia, la 
Gran Bretagna e l'Olanda i 
controlli sulla affidabilità mec
canica delle auto circolanti so
no almeno una dozzina. Nello 
stesso lasso di tempo da noi le 
«revisioni» sono, se va bene, 
due. Se da noi si facessero gli 
stessi rigorosi controlli, le 
emissioni del parco circolante 
sarebbero dimezzate, 1 consu
mi ridotti del 12 per cento, le 
probabilità di incidenti per 
avaria si ridurrebbero di due 
terzi. . DFS. 

due alberi di bilanciamento, 
ammissione a doppio disco ro
tante e valvola sullo scarico. Le 
dimensioni di alesaggio e cor
sa sono pressoché «quadre»: 
54x54,5 mm con cilindraia di 
249,9 cm1. Il rapporto di com
pressione è di 13,5:1. Due car
buratori Dell'Orto VHSB 38 
con diffusore a valvola piatta 
assicurano l'alimentazione del 
propulsore. L'accensione è 
elettronica, con batteria. 

Molto sollecitata, come in 
tutte le moto da corsa, la frizio
ne è del tipo multidisco a sec
co ed è abbinata ad un cambio 
• interamente estraibile • a sei 
rapporti. 

Potenza massima di oltre 80 
cv a 12.500 è, infine, il dato 

prestazionale più coinvolgen
te». 
' Correre in moto è la grande 
passione di molti giovani, che 
pochi riescono a realizzare. Ci 
sono ragioni di carattere eco
nomico, psicologico-famitiare. 
organizzative. Pochi sanno che 
esistono dei •trofei» monomar
ca a partire dalla cilindrata 
125, nei quali si corre con mo
to praticamente di serie, quin
di relativamente economiche. 
Pochi sanno che non c'è nien
te di più sicuro di una pista per 
godersi il piacere di andare in 
moto. Pochi, infine, sanno che 
esistono 1 motoclub ai quali ci 
si può iscrivere' facilmente e 
che risolvono tutti i problemi di 
carattere organizzativo. 

Ai Renault AE 
il titolo 
di «Camion 
dell'Anno 1991» 

Alla gamma di veicoli da trasporto Renault AE è stato confe
rito il titolo di «Camion dell'Anno 1991. Il riconoscimento è 
venuto da una giuria, composta da giornalisti della stampa 
specializzata di tredici paesi europei, che ha assegnato agli 
AE della Renault Veicoli Industriali 84 dei 91 voti punti di
sponibili, un punteggio massimo mai registrato prima di og
gi. Si 6 voluto cosi sottolineare il significativo progresso tec
nologico realizzato con gli AE (nella foto un AE 500) .veicoli 
europei della gamma alta che lanciati dalla Renault V.I. nel 
giugno del 1990, hanno conosciuto fin dal primo momento 
della commercializzazione un grande successo, sia in Fran
cia che negli altri mercati d'Europa. Prodotta negli stabili
menti di Bourg en Bresse, la gamma AE - un veicolo per le 
lunghe distanze, di elevata potenza, economico, ecologico 
e di alta sicurezza - è disponibile nelle versioni 4x2,6x2,6x4 
e con due livelli di motorizzazione: AE 380 con motore Re
nault Turbo Interceder di 376 cv ed AE 500 con motore 
Mack V8 Interceder di 503 cv. 

Le più belle 
Alfa sportive 
in mostra 
al Design Museum 

Il Design Museum di Londra 
ha aperto il ciclo delle sue 
grandi manifestazioni espo
sitive ospitando, dal 17 scor
so e sino al 10 marzo, le più 
belle Alfa sportive nell'ambito della mostra •Alfa Romeo-
Sport Through Design». Vi sor.o esposte la Gulietta Sprint del 
1954, la Giulia TZ del 1963, la GT Junior (nella loto) del 
1966 e la 33/2 «Stradale» del 1967. 

Le vetture 
del futuro 
in «Le grandi 
automobili» 

La rivista trimestrale «Le 
grandi automobili», fondata 
nel 1982 e diretta da Bruno 
Alfieri, pubblica un numero 
doppio speciale, il 33, dedi-

~' calo alle vetture che saranno 
in circolazione tra venti o 

""""*""^^^^^^™^^ — trent'annì. Il ricchissimo fa
scicolo (meglio sarebbe chiamarlo libro) segna l'inizio di 
un grande rilancio della rivista, che si propone come com
plemento culturale delle altre pubblicazioni specializzate, 
tutte imperniate sulla descrizione del prodotto. «Le grandi 
automobili» uscirà, come in precedenza, quattro volte l'an
no, ma il numero di settembre sarà doppio e monografico. 

Record Audi S2 

M L'Autogerma ha avviato 
la commercializzazione in Ita
lia della nuova Audi Coupé S2. 

Lanciata da pochi mesi sui 
mercati europei, la nuova 
sportiva della Casa di lngol-
stadt ha già al suo attivo un in
teressante record. In ventotto 
giorni e sedici ore, una vettura 
di questo tipo (nella SbroJ.pi-
lotata dal giornalista austriaco 
Gerhard' Ptottner, ha recente
mente compiuto il giro del 
mondo con partenza e ritomo 
alla Porta di Brandemburgo di 
Berlino. Si è trattato di un viag
gio di oltre 40 mila chilometri, 
attraverso le principali capitali 
mondiali, nel corso del quale 

non è stato praticamente regi
strato alcun inconveniente tec
nico. 

Equipaggiata con un motore 
di 2.200 ce che sviluppa una 
potenza di 220 cv, l'Audi Cou
pé ha la trazione integrale per
manente Quattro e dispone, di 

" serie, del sistema di frenatura 
antibloccaggio ABS, del siste-

, ma di cinture •procon-ten» e : 
del climatizzatone automatico. 
La sua velocità massima è di 
248 km/h e passa da 0 a 100 
km/h in poco più di 6 secondi 

Disponibile in nove diversi 
colori, di cui sette metallizzati, 
la nuova S2 costa, chiavi in 
mano, 70.814.700 lire. 

La Laverda la costruisce per i giapponesi 

Cinque telecamere per manovrare 
la «supercar» da mezzo miliardo 
Toma a sorpresa la Moto Laverda.con un pro
gramma ambizioso e una joint venture con i giap
ponesi. A Breganze, poco distante da Vicenza, na
scerà una supercar da oltre mezzo miliardo, ma il 
grande passato su due ruote non sarà dimenticato: 
presto pronta la replica della V6 1000 del 1978. 
«Dopo tredici anni - confessa Massimo Laverda -
finalmente il mio sogno diventa realtà». . 

CARLO BRACCINI 

U moto Laverda V61000, realizzata nel 1978, ripresa su pista. Nella 
loto in atta un particolare del motore 

§ • BREGANZE. Il Made in Ita-
ry, si sa, è di moda. E la moda 
italiana è un richiamo irresisti
bile anche in questi atelier un 
po' speciali dove, invece che 
sete e tessuti, si manipolano le
ghe leggere e fibra di carbonio, 
si confezionano motori e telai 
su misura invece che abiti di 
prestigio. In Giappone poi la 
passione per tutto quello che 
di meccanico proviene dal Bel 
Paese assume i toni di una vera 
e propria mania. Al punto che 
una grossa società giappone
se, la Shinken Corporation di 

Tokyo, decide di trapiantare 
qui da noi il progetto. In stato 
avanzato di realizzazione, di 
una vettura sportiva di inedita 
concezione. La sede scelta è 
Breganze, un piccolo centro in 
provincia di Vicenza, dove la 
neonata supercar troverà ad 
attenderla un nome prestigió
so del grande passalo (anche 
se in campo motociclistico) e 
insieme un sicuro passaporto 
per il successo: Laverda. 

«Il prototipo è già definito -
conferma l'ingegner Angelo 
Ferrari, direttore tecnico della 

Nuova Laverda - ma la tecno
logia fino a questo punto è so
lo giapponese. SI tratterà di 
"italianizzare" il progetto nella 
sua ultima fase, quella più im
portante». Telaio monoscocca 
in alluminio, carrozzeria in fi
bra di vetro rinforzata con kev-
lar e largo uso di fibra di carbo
nio; il motore è un sei cilindri 
24 valvole di 2960 ce con dop
pio turbo firmato Mitsubishi: le 
prestazioni si commentano da 
sole: 450 cv a 7600 giri per una 
velocità massima che dovreb
be superare i 320 orari. Altret
tanto sbalorditivo il prezzo, in 
via di definizione ma sicura
mente compreso tra I 500 e i 
700 milioni di lire. - . 
' L'idea, concettualmente 
nuova, è quella di costruire la 
replica fedele di una vettura 
del Campionato mondiale 
sport prototipi, regolarmente 
abilitata però all'uso stradale, 
anche se non proprio quoti
diano. Cosi, niente specchietti 

retrovisori, sacrificati all'altare 
dell'aerodinamica; in mano
vra, comunque, l'ostacolo del
la ridotta visibilità, che già nor
malmente affligge automobili 
del genere, è aggirato da una 
serie di telecamere montate ai 
quattro lati della vettura e col
legate a due piccoli monitor al
loggiati ai margini della pian- ' 
eia. È addirittura prevista l'in
stallazione di una telecamera '• ' 
supplementare sul tetto, in gra
do di ruotare di 360° e di innal
zarsi su un apposito supporto 
telescopico! 

Supercar a parte, con la 
Nuova Laverda si rilancia uno 
dei marchi più famosi dell'in
dustria motociclistica italiana, 
attraverso la definitiva realizza- ; 
zione di un progetto tra i più 
ambiziosi mai partoriti dalla 
Casa di Breganze, la V6 di 1000 
ce raffreddata a liquido. 

•Avevamo puntato molto su ! 
quella moto - ricorda l'inge
gner Massimo Laverda - ma la 
grande crisi che si abbattè sul-

Una vista del prototipo dell'auto che la Moto Laverda realizzerà con i 
giapponesi In alto un disegno della «Supercar» 

l'azienda in quegli anni (era il 
1978 ndr) non consenti mai di 
avviarne la produzione di se
rie. A distanza di tanto tempo 
la V6 è ancora attualissima e 
pronta a regalarci tutte quelle 

soddisfazioni che ci furono ne
gate allora». . 

Progettata dall'ingegner Al
fieri, il padre di tanti motori 
Maserati, la V6 mantiene inal
terata la validità di una mecca

nica ancora modernissima, 
con il raffreddamento a liqui
do, la distribuzione bialbero, 
lo schema a V longitudinale e 
l'angolo tra le valvole molto 
stretto, soluzione a cui 1 miglio- : 
ri costruttori di motori da corsa 
sarebbero arrivati solo molto 
più tardi 

Per il momento ne verranno < 
assemblate poche decine di 
esemplari (già tutti venduti ai 
giapponesi): in pratica la co
pia esatta dell'unica V6 esi
stente, quella che prese parte 
al Boi D'Or del 1978 con la 
coppia Cereghini-Pcrugini. Il' 
nuovo modello, nel quale si fa
rà ampio ricorso alla migliore 
accessoristica italiana ed euro- ' 
pea prenderà la via dell'Orien
te in numero più massiccio e : 
parte della produzione potrà 
restare in Italia. Per la gioia di 
pochi, facoltosi, appassionati. 
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